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Governo 
scadente 

calcolo o per debolezza — I' 
hanno lasciata fare. 

Nel clima da revival che la 
DC ha alimentato, nell'illusio
ne di poter tornare per questa 
strado ai fasti dei suoi tanni d' 
oroi, anche la rissa conclusiva 

1>er la conquista delle poltrone 
io avuto un sapore d'antico, 

senza nemmeno quella preoc
cupazione per la «forma» a cui 
teneva il scn. Spadolini. Le 
spoglie sono state spartite pro
prio come succedeva ai tempi 
verdi del sen. Fanfani. Il presi
dente del Consiglio si e ben 
guardato dal rammentarsi delle 
prerogative che la Costituzione 
(art. 92) gli assegna in fatto di 
ncelta dei ministri. 

La Usta dei titolari dei dica
steri è cosi nata in un clima da 
contrattazioni da borsa, con 
colpi di scena fino al momento 
(le 13 di ieri) in cui il presidente 
del Consiglio è salito al Quiri
nale per sciogliere la riserva. Il 
più clamoroso (e misterioso) ri
guarda Giulio Andreotti. 

Ieri mattina il dirigente de
mocristiano era arrivato a 
Montecitorio confidando ogli 
amici di essere il prossimo mi
nistro degli Esteri. Questa era 
la decisione scaturita dalla riu
nione notturna in cui la delega
zione democristiana (vale a di
re il vertice del partito e i capi
gruppo parlamentari) assieme 
a l'anfani aveva finalmente sta
bilito l'assegnazione dei posti. 
Si sapeva anche che, in quella 
sede, si era preso atto dell usci
ta dal governo di Emilio Co
lombo, deciso a non accettare 
alternative al suo incarico alla 
Farnesina. Ma nemmeno due 
ore dopo l'annuncio dato dallo 
stesso Andreotti, Fanfani era di 
nuovo a piazza del Gesù, e 6Ì 
apprendeva che era in corso u-
n imprevista riunione della de
legazione con il presidente del 
Consiglio. Oggetto, secondo le 
prime indiscrezioni, l'esclusio
ne di Andreotti dal governo na
scituro. E questo in effetti av
veniva. Perché? 

E uno dei •misteri» della 
giornata di ieri. Stando a testi
moni diretti della vicenda, la 
designazione di Andreotti agli 
Esteri avrebbe provocato un* 
immediata reazione di Donat 
Cattin: il capo di Forze nuove 
aveva infatti accettato la sera 
precedente la «norma» dettata 
da De Mita secondo cui nessun 
membro dell'Ufficio politico 
della DC sarebbe dovuto entra
re nel gabinetto. Ma se si faceva 
un'eccezione per Andreotti. e-
gli pretendeva anche per se a-
nalogo trattamento. 

Accesa la miccia da Donat 
Cattin, sono seguite reazioni a 
catena. I socialdemocratici a-
vrebbero addirittura posto un 
veto nei confronti dell ex presi
dente del Consiglio, i socialisti 
non avrebbero nascosto il loro 
malumore: risultato, alle 10 di 
ieri mattina Fanfani è tornato 
dagli altri capi del suo partito 
per comunicargli che la desi
gnazione di Andreotti non a-
vrebbe potuto essere sostenuta 
se non con gravi rischi. Quali 
argomenti egli abbia addotto 
non è ancora dato dì sapere: da 
piazza del Gesù si invita a 
•guardare fuori-, insomma a i-
potizzare pressioni esterne e-
se rei tate su Fanfani. Tanto più 
— sì sostiene — che l'esclusio
ne di Andreotti, uomo dalla 
memoria lunga, certo non con
viene al presidente del Consi
glio: e che sul suo nome c'era 
anche il consenso del capo della 
minoranza de, Forlani. 

Rimasto fuori Andreotti da 
un ministero di prestigio si è 
via via arrivati alla lista che 
pubblichiamo. In essa, come 
portabandiera del «rinnova
mento», la DC lancia Giovanni 
Goria. Ex vice-presidente dell' 
AREL, discepolo di Andreatta 
e fama recente di «tecnocrate», 
è il classico specchietto per le 
allodole della Confindustria. 
Come responsabile economico 
della DC, Goria è stato infatti 
uno dei principali sostenitori 
del «rigore* neo-liberista pro
pugnato dal suo partito: e come 
ministro del Tesoro dovrebbe 
servire a rassicurare — anche e 
soprattutto in vista di prossime 
elezioni — gli ambienti confin
dustriali timorosi che la DC ab
bandoni la politica del bastone 
verso i sindacati. 

IIPSI, che ha ritirato Formi
ca dal governo (sembra che egli 
andrà a presiedere il gruppo dei 
senatori socialisti). Io ha sosti
tuito con Forte, e ha mandato 
in campo pressoché la vecchia 
squadra con l'innesto di qual
che craxiano fedelissimo (Casa-
linuovo ai Trasporti, al posto di 
Balzamo, Fabbri agii Affari re
gionali al posto di Aniasi). Pro
babilmente anche un modo per 
segnalare che i socialisti non 
prevedono una lunga durata 
per il nuovo governo: non è un 
caso che ieri sera il capogruppo 
a Montecitorio, Labriola, abbia 
rispolverato la formula della 
•figura di garanzia' a proposi
to di Fanfani. Di «garanzia» ver
so elezioni primaverili? 

Gli altri due «laici», PSDI e 
PLI, hanno aggiunto alle loro 
delegazioni un nome a testa, ri
spettivamente Romita e Bion
di. Ma si tratta, con ogni evi
denza, di incarichi di minor pe
so. E' con questo «governicchio» 
che Fanfani si è insediato ieri 
alla guida del Paese, pronun
ciando —subito fuori dallo stu
dio di Pertini — pompose di
chiarazioni decisamente in con
trasto con l'esilità del neonato 
gabinetto. Ha espresso anche la 
speranza che -ogni giudizio sa
rà dato Bulla base dei fatti»: ma 
gii si è visto di che tenore siano 
quelli fn qui registrati. Ieri, a 
Montecitorio, circolava una 
battute che potrebbe essere — 
per quanto in anticipo — una 
degna epigrafe del gabinetto 
Fanfani, detto anche *ì/ gover
no del quattro per tre», e cioè: 
»qucttro partiti per un gover
no da quattro ioidi che durerò 
quattro mesi: 

Antonio Caprarica 
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Manuale 
applicato 

sta. Mancano anche l leaders 
politici del quattro partiti 
governativi. Non entra An
dreotti, bloccato dal veti In
terni ed esterni al proprio 
partito. Non entra Forlani. E 
non entra neppure Disagila, 
escluso all'ultimo momento 
per II gioco degli Impedlmen • 
U Incrociati tra l vari gruppi 
democristiani. Sull'altro 
fronte, non diventa ministro 
Il vicesegretario socialista 
Martelli, che ha preferito la 
carica di partito a quella — 
più aleatoria — di governo. 
Non basterebbe solo questo 
fatto a dare un'Idea della fra
gilità di questo 'prodotto», di 
questo risultato di tante 
spinte contrastanti e Incom-
ponlblll che finiscono In 
gran parte per annullarsi a 
vicenda? 
Q Non è vero ciò che disse 

De Mita l'estate scorsa a 
Viareggio: 11 cosiddetto 'ma
nuale Cencelll» non è stato 
affatto stracciato, è più vivo 
che mal. L'applicazione del 
prontuario del potere demo
cristiano è stata millimetri
ca. E ciò dà un'Impronta all' 
Intero governo, poiché la DC 
ha fatto la parte del Icone 
nella suddivisione del posti. 
Certe assurdità nelle nomine 
del ministri non potrebbero 
spiegarsi altrimenti (perché, 
per esemplo, Il donatcattl-
nlano Calogero Mannlno è 
passato Inopinatamente dal
la Marina mercantile all'A
gricoltura? e perché 11 picco
nano Zamberlettl ha dovuto 
cedere 11 posto di ministro 
della Protezione civile, da lui 
In qualche modo 'Inventato; 
al socialista Fortuna, per far 
posto poi nel governo al col-
leghi di corrente Gasparl, al
le Poste, e Abls al Rapporti 
col Parlamento?). 

La spartizione ostata fatta 
prima di tutto tra maggio
ranza e minoranza democri
stiana. Alla minoranza che 
fa capo a Forlani sono stati 
concessi quattro posti, ma di 
grossa caratura: Esteri per 
Colombo, Agricoltura per 
Mannlno, Industria perPan-
dolfl e Pubblica Istruzione 
per Franca Falcuccl. 

Un esemplo dell'applica
zione del 'manuale Cencelll» 
(sulla base del calcoli Illu
strati con precisione nel re
cente libro di Renato Vendu
ti pubblicato dagli Editori 
Riuniti) è anche quello che 
riguarda l'area tradizionale 
della sinistra de: al Congres
so democristiano quest'area 
aveva raccolto II 30percento 
del voti; e moltipllcando que
sta cifra per tredici (il nume
ro del ministri de) e dividen
dola per cento si ha la quota 
di 3,9. E 3,9 è una cifra molto 
vicina a quattro; quindi, 
quattro ministri (Rognoni, 
Bodrato, Goria e Ventola). 
Per II gruppo di Andreotti la 
clfra-mlnlstrl è di 2,08, Il che 
significa due ministeri 'pie
ni», cioè con portafoglio; e 
puntualmente la rappresen
tanza andreottlana (anche In 
conseguenza del mancato 
Ingresso del leader) viene 
rafforzata sotto 11 profilo del 
rilievo del ministeri: Slgno-
rello resta al Turismo, ma 
Scotti sale dal Beni culturali 
al Lavoro. Darlda resta alla 
Giustizia con uno 0,65 scar
so, perché tanto vale sul 
mercato icencelllano» la cor
rente fanfanlana: a rigore, 
non potrebbe avere un mini
stro, o al massimo potrebbe 
avere un ministro di serie B; 
ma a favore di Darlda ha gio
cato, evidentemente, il giu
dizio decisivo dello stesso 
Fanfani. 

È avvilente, ma è così. In 
questo modo si mette Insie
me un governo, come assem
blaggio. In qualche caso biz
zarro, di pezzi di partiti e di 
correnti. Franca Falcuccl, 
una senatrice molto attiva e 
spesso Integralista nelle sue 
prese di posizione, è andata 
alla Pubblica Istruzione con
tro ogni logica ed ogni previ
sione. È un fatto certamente 
grave. Perché è accaduto? 
Ovviamente, per diverse ra
gioni. E tra queste ragioni vi 
e ancora una volta, e forse 
ciò ha avuto un peso decisivo 
nella stretta finale, la 'quo
ta» del suo gruppo di partito, 
quello capeggiato diretta
mente da Forlani: esso ha 
una forza pari all'1,04%, e 
quindi ha rivendicato un mi
nistero Importante. È stato 
accontentato. Il giudizio di 
chi vive nel mondo della 
scuola conta evidentemente 
molto di meno, almeno per la 
DC. 
O Altro fatto di rilievo: l'In

gresso nel governo per la 
prima volta, addirittura al 
Tesoro, di Giovanni Goria. Si 
tratta di un giovane cresciu
to all'ombra di Andreatta e 
di De Mita, Una carriera fol
gorante. Il suo ingresso è 
stato facilitato, come è evi
dente, dal rifiuto dell'ex mi
nistro dell'Industria Marto
ra. Ma la sua nomina ha un 
significato che va ben oltre 
tutto questo. Egli i l'autore 
delle proposte democristiane 
che la settimana scorsa Fan
fani ha riversato nella sua 
prima bozza programmati
ca, suscitando le proteste del 
sindacati e di parte delle 
stesse forte di governo. Ora 
si trova al Tesoro come rap
presentante della •cordata» 
neollberistM della DC. 

Cantano Falaschi 

Kennedy 
rinuncia 

hanno però un valore assolu
to. Non c'è dubbio, Infatti, 
che se la situazione economi* 
ca continuasse a peggiorare, 
11 pendolo politico america* 
no subirebbe o potrebbe su* 
blre l'attrazione di un candi
dato democratico progressi
sta, capace di contrapporl 
radicalmente a Reagan o al 
suo eventuale successore 
nella corsa del 1084. Diversa 
sarebbe la situazione se II 
corso dell'economia miglio
rasse nell'ultimo anno della 
gestione reaganlana. In que
sta Ipotesi un candidato de
mocratico più moderato di 
Kennedy sarebbe più adatto 
a scontrarsi con 11 repubbli* 
cano e a rischiare la sconfit
ta. Insomma, 11 senatore del 
Massachusetts se avesse In
sistito nel puntare alla pros
sima candidatura avrebbe 
Incontrato le maggiori diffi
coltà e corso 1 peggiori rischi 
sia all'Interno del proprio 
partito sia nello scontro con 
Il candidato repubblicano. 
Tra sei anni, Invece, 11 ciclo 
del reaganlsmo sarebbe cer

tamente esaurito e Kennedy 
potrebbe riproporsi con In
tatte possibilità di successo. 
Come dire un passo indietro 
per prendere meglio la rin
corsa decisiva. 

Agli Interrogativi per l'av
venire si assommano le pas
sioni, 1 giudizi, gli umori epi
dermici che questo perso
naggio controverso riesce 
sempre a suscitare con le sue 
mosse. E da quando, esatta
mente vent'annl fa, Il feudo 
kennedlano del Massachu
setts ne faceva 11 più giovane 
senatore della storia ameri
cana giacché prima di lui 
nessun trentenne era entrato 
nella maggiore assemblea 
parlamentare degli USA. Il 
gesto odierno rovescia il se
gno del Kennedy che, sfidan
do la sorte avversa e la tradi
zione di un paese che ama 1 
vincenti, aveva combattuto 
sempre da perdente ma con 
ammirevole efficacia la bat
taglia contro Carter. Sapeva 
bene che liquidare dalla gara 
per la •nomination» un presi
dente uscente era pratica
mente Impossibile, ma si 
batté per dimostrare di saper 
perdere, sulla linea liberal 
che si Incarna nel nome di 
famiglia. Oggi che le elezioni 
hanno visto rifluire la marea 
reaganlana e dato nuovo 

slancio al liberala, Il liberal 
più famoso e più ambizioso 
si ritira. 

Rinuncia, per questa vol
ta, all'ambizione di diventa
re re. Ma resta, nel partito 
democratico, 11 «klng ma
ker», Il grande elettore deci
sivo. Qualsiasi candidato de
mocratico, d'ora In poi, do
vrà contrattare con lui la 
•nomination*. E forse, In 
questo, Il meglio piazzato è 
John Olenn, un oratore so-

Eorlfero ma un perfetto slm-
olo, nell'era del mass me

dia, dell'americano contem
poraneo. 

Aniello Coppola 

Br 
morente 

riserbo degli inquirenti che si 
occupano dell'inchiesta subito 
aperta sull'aggressione. Sareb
be emerso che Maria Massa è 
stata assalita alle spalle da una 
sola detenuta mentre le altre 
assistevano impassibili, senza 
neppure tentare di intervenire. 

Maria Giovanna Massa ha 
cercato invano di sottrarsi alla 

stretta, ma non ce l'ha fatta ed 
ha rischiato di morire anche a 
causa del ritardo con il quale 
sono intervenute le vigilataci. 
Ritardo causato proprio dal 
complesso sistema di meccani
smi di sicurezza di cui è dotato 
U supercarcere di Voghera: por
te blindate Comandate elettri
camente che si possono aprire 
però soltanto una alla volta e 
solo quando la porta aperta per 
prima si sia completamente ri
chiusa. Un sistema a comparti
menti stagni, insomma, che ha 
impedito alle vigilatrici un ra
pido soccorso: uno o due minuti 
di ritardo e Maria Massa sareb
be sicuramente morta. 

Trasportata d'urgenza all'o
spedale di Voghera, prima su 
un furgone del carcere e quindi 
su una lettiga incrociata lungo 
il percorso, la donna apparte
nente alla cosiddetta «ala mili
tarista» delle Br, è apparsa su
bito in gravissime condizioni a 
causa di uno stato comatoso dal 
quale non si era riavuta fino a 
tarda sera. 

Maria Giovanna Massa, di o-
rigine sarda, il cui nome dì bat
taglia è Marisa, era stata arre
stata sull'onda delle indagini 
seguite alla clamorosa opera
zione che condusse alla libera
zione del generalo della NATO 
Dozier. La brigatista venne cat
turata all'inizio del febbraio 
scorso a Treviso, dopo una lati
tanza protrattasi per oltre due 
anni. La giovane era infatti ri

cercata dal 1980 per aver preso 
parte ad almeno tre ferimenti. 
La Massa, secondo i capi d'ac
cusa, avrebbe anche guidato la 
«brigata Anna Maria Ludmann 
Cecilia» operante all'interno 
dell'ospedale genovese San 
Martino. 

Elio Spada 

Arresti 
a Torino 

quale furono esplosi numerosi 
colpi di arma da fuoco. Gli spa
ratori furono identificati pochi 
giorni dopo nei quattro giovani 
arrestati ieri. 

Le indagini che hanno porta
to alla cattura dei quattro par
tono da lontano, ma martedì 
sera hanno improvvisamente 
imboccato la traccia giusta. 
Sembra infatti che l'operazione 
abbia preso avvio dopo la rapi
na compiuta nelle prime ore 
della notte in un garage di via 
Bernardino Telesio. Tre giova
ni armati avevano fatto irruzio
ne nell'autorimessa, avevano 
immobilizzato il custode e due 
clienti ed erano fuggiti su una 
•Simca Horizon» alla quale ave
vano cambiato le targhe sotto 

li occhi delle loro vittime. 
uell'auto sarebbe stata inter

cettata durante la fuga o loca
lizzata un volta parcheggiata 
nella zona di piazza Massaua, 
alla periferia della città. Un 
prudente e meticoloso apposta
mento ha cosi permesso ieri 
mattina di arrestare i quattro. 

Scirocco, De Mattia. Potenza 
e Tua erano armati. Uno stri
scione trovato nell'auto avvalo
ra l'ipotesi che stessero per 
compiere un'azione. 

Del gruppo, il più noto è si
curamente Scirocco. Questi è 
stato un esponente di rilievo 
delle Brigate Rosse ma a luglio 
— ha confessato Antonio Ma
rocco arrestato il 13 novembre 
nell'operazione che ha smantel
lato la colonna torinese delie Br 
— fu espulso dall'organizzazio
ne più per contrasti di natura 
personale con altri dirigenti 
che non per motivi «politici». 

Sembra infatti che Scirocco 
fosse stato accusato di «devia
zionismo» poiché intendeva 
continuare a compiere rapine 
piuttosto che organizzare at
tentati. Per non restaro isolato 
— avrebbe sempre detto Ma
rocco — Scirocco abbindolò De 
Mattia, Tua e Potenza spac
ciandosi sempre per uno delle 
Br. Questi ultimi lo seguirono e 
non esitarono ad uccidere il bri
gadiere Atzei e a ferire il cara
biniere Bertello. 

Massimo Mavaracchio 

E* «compare* 

LINDA NEPOTI 

firofond.mente umana nella sua vita 
•boriosa. Addolorati lo annunciano i 

(rat-Ili Clara. Mino con U moglie 
Wianna. gli addolorati nipoti Roberto 
con la famiglia. Maria Lia e i parenti 
tutti. Oggi alle ore 9.15 avrà luogo un 
aervliio funebre nella Chiesa di S. 
Spirito in Ferrara La tumulatone 
avverrà alle ore 11 presso U Certosa 
di Bologna. 
Ferrara. 2 dicembre 1982. 

I compagni e collaboratori del CESPI 
tono affettuosamente vicini al loro 
presidente Giuseppe Dotta per il do
lore che lo ha colpito con la scompar
sa della sorella 
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RISO " R . B . " 
1 chilo e 900 gr. 
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PARMIGIANO 
REGGIANO prod. 1980 
Tetto 1260 
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EMMENTAL 
SVIZZERO retto 

/ 
798 

O U O EXTRAVERGINE 
DI OLIVA "MONINI" 
1 litro 3220 

PANNA DA CUCINA 
gr.200 

OLIO DI OLIVA 
1 litro 2370 

PANETTONE 
in astuccio gr. 900 2740 

510 
YOGURT "DANONE" 
intero o magro - gr. 500 990 

O U O "TOPAZIO" 
di semi di girasole • 1 litro 1460 

iti I " 

in astuccio -gr. 650 • k! • SPUMANTE "CINZANO!! 
Riserva Principe di Piemonte 

MAIONESE "CALVE" 
vaso gr. 450 1790 

GIGANTI 
SCELTISSIME gr. 350 

3770 
• • 

CHAMPAGNE BRUT 
" E . BESSERAT" 
bott.cl.75 

CARCIOFINI INTERI 
sott'olio - vaso gr. 500 2180 
OLIVE GIGANTI 
in salamoia • 1 chilo e 1/2 3360 

DATTERI TUNISIA 
•*Deg1etNour"-gr.340 

PROSCIUTTO CRUDO 
S. DANIELE "Vismara" 
affettato-l'etto 

w . 

12650 
! I • 

; • 

SAMBUCA BIANCA 
"RAMAZZOTTI" ci. 70 3950 
"KING GEORGE IV" 
scotch whisky - ci. 75 5980 

PISELLI NOVELU 
"F INDUS" gr. 450 1360 

SALAME "BERETTA" 
tipo Milano, affettato • l'etto 1485 

GELATO "ORLANDO" 
gusti assortiti 
vaschetta 2 litri 2980 

ZAMPONE ESPRESSO 
"VISMARA" I etto 

TONNO "EL DRAGON" 
all'olio d'oliva -gr. 85 

: • 

• " S A O C A F È " 
• qualità ORO-gr.200 

£ 
; • 

ir A PREZZI IMBATTIBILI 
• i7 salmone affumicato delle migliori marche. 
• intero o affettato - Un esempio: 
• SALMONE CANADESE 
• " G L A D U T O R " 
• bande da gr. 700/900- l'etto 2890 

vi conviene sempre! 
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